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Briziarelli
Prof. Ordinario Igiene Università di Perugina, Presidente corso laurea tecnici della prevenzione e in Assistenza Sanitaria, Coordinatore dei Presidenti delle lauree brevi Università di Perugina, coordinatore di ricerche nazionali ed internazionali.

Masanotti
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	· Salute lavoro e malattia
· La normativa italiana

· La metodologia epidemiologica applicata agli ambienti di lavoro

· La nocività degli ambienti di lavoro

· Elementi di tossicologia occupazionale

· Fisiologia del lavoro

· Psicologia del lavoro

· La prevenzione

· Formazione e informazione
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Manuale per tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro
N°6
Applicazioni di igiene del lavoro

Briziarelli
Prof. Ordinario Igiene Università di Perugina, Presidente corso laurea tecnici della prevenzione e in Assistenza Sanitaria, Coordinatore dei Presidenti delle lauree brevi Università di Perugina, coordinatore di ricerche nazionali ed internazionali.

Masanotti

Medico chirurgo specializzato in igiene e medicina preventiva, dottore di ricerca in educazione sanitaria, membro del Network europeo per la promozione della salute nei luoghi di lavoro, coordinatore di ricerche nazionali ed internazionali.
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	1

Regione Piemonte

Piano di prevenzione attiva sorveglianza e prevenzione dell’obesità

2005 – 2007 
	Dimensione del problema a livello regionale: la prevalenza del soprappeso e obesità, le abitudini alimentari e stili di vita, situazione organizzativa, il piano nazionale di prevenzione attiva. Linee guida per:
- progettazione di un sistema di sorveglianza nutrizionale

- potenziamento delle attività di promozione di comportamenti favorevoli e riduzione dei comportamenti a rischio nella popolazione in età scolare

- potenziamento nelle ASL delle attività di promozione della salute e prevenzione delle patologie correlate all’alimentazione in soggetti a rischio

- incremento della cultura nutrizionale finalizzata alla prevenzione nei responsabili ed operatori di imprese alimentari e miglioramento della offerta e qualità nutrizionale delle produzioni alimentari

- stesura di linee guida per la ristorazione scolastica, ospedaliera, assistenziale. Definizione di criteri di indirizzo per la loro applicazione sulle strutture del territorio regionale

- stili di alimentazione in età pediatrica per la prevenzione dell’obesità infantile

- pianificare a livello regionale e locale interventi di promozione e sostegno allo svolgimento di un’adeguata attività motoria
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Regione Piemonte

Promozione della salute nei luoghi di lavoro

Alimentazione e attività motoria: prove d’efficacia e buone pratiche

DORS e INAIL

PPA sorveglianza e prevenzione dell’obesità progetto 6  Sett. 07
	Obesità e soprappeso: dimensione del problema e strategie di intervento.

Prove di efficacia e buona pratica: alimentazione, attività motoria, misti.

Strumenti: 

questionari per censire ed analizzare il grado di sensibilizzazione dell’azienda alla promozione della salute in iniziative volte all’incremento dell’attività fisica 

http:// www.enwhp.org
http:// www.ispels.it/whp/
questionari per la piccola e media impresa

http:// www.ispels.it/whp/Modelli/questionari.htm
test di auto valutazione per la gestione della salute in azienda

http://www.ispels.it/whp/Modelli/TEST_autovalutazione.pdf
questionari per valutare il benessere psicofisico dei dipendenti:

benessere/disagio

sensibilizzazione all’importanza dell’attività fisica

auto valutazione delle variabili antropometriche e del livello di efficienza fisica

Nottingham Health Profile (NHP) autocompilato interessante le aree:sonno, instabilità mentale, energia fisica, dolore, reazioni emotive, isolamento sociale, lavoro retribuito, lavoro svolto a casa, relazioni interpersonali, vita sociale, sesso, hobby, vacanze.

http://www.cebp.nl/media/m83.pdf
EuroQuol – EQ-5D questionario in scala visiva per la valutazione dello stato di salute. 

 http://www.euroquol.org
Short – Form 36 Health Survey (SF-36) per la misurazione della qualità della vita 
http://www.swin.edu.au/victims/resources/assessment/health/SF36.pdf
altri profili:

Sikness Impact Profile (SIP)

Profile of Mood State (POMS)

Short Wellnes Pre-Program Questionnaire (Natural Healthcare Canada) in 10 punti effettua un monitoraggio dei cambiamenti indotti dalla pratica dell’attività fisica e delle scelte alimentari salutari
http://www.naturahealthcare.ca/wellnessprogramquestionnaire.phtml
International Phsysical Activity Questionnaire IPAQ 

http://www.ipaq.ki.se
test di autovalutazione antropometrico

http://www.sportraining.net
volantini:
Natural Healthcare Canada 

30’ attività fisica al giorno

http://www.naturalhealthcare.ca/fitnessprogram.phtm
Toronto Public Health 

Cammina con il tuo cane, fai 60’ attività lieve – 30’ attività moderata al giorno

http://www.toronto.ca/ehalt/pdf/pagetactive_package.pdf
Canadian Society for Exercise Physiology

Come scegliere l’attività motoria

http://www.csep.ca/main.cfm?cid=574
Network Californiano per la salute una pubblicazione per incrementare l’attività fisica )10.000 passi al giorno.
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La Promozione della salute nei luoghi di lavoro.

A. ZUCCONI

Istituto dell’Approccio Centrato sulla Persona (IACP)

S. PERTICAROLI

Istituto Prevenzione Sicurezza del Lavoro (ISPESL)

F. CHIERICHETTI

Istituto Superiore per la

Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL)

collaborazione di

R. MONNI

giornalista e divulgatore scientifico

G. SULPRIZIO

IACP

supervisione scientifica di

F. La FERLA

esperto internazionale di Medicina del Lavoro
Roma 1999
	Salute:

-la visione ecologica della salute

- le fondamenta della salute

- la Promozione della Salute

- importanza strategica dei luoghi di lavoro

-se manca una visione globale del problema della salute

- casi concreti di Promozione della Salute

-Gli ostacoli alla Promozione della Salute

Bibliografia e fonti di informazione

Appendice
- Salute e sicurezza sul lavoro

- La Carta di Ottawa per la Promozione della Salute

- Il Memorandum di Cardiff

- WHP  La Promozione della Salute nei Luoghi di Lavoro

- Un Corso di Perfezionamento in Promozione della Salute
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Nov. 2007
Ricognizione pilota di interventi di promozione dell’attività motoria in alcune realtà Piemontesi: metodi e risultati

Dettoni – Suglia DORS
	Identifica il gruppo di lavoro Regionale, il contesto di partenza locale PNP 05-07 e l’adozione con DGR del Piemonte al progetto.

Fotografa la realtà piemontese con dati ed un analisi centrata su metodologia utilizzata negli interventi, coinvolgimento di diversi attori, settino ricorrenti, documentazione prodotta e disponibile, raccordo con politiche locali.
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Nov  2007
Regione Piemonte

Una comunità in movimento. Interventi efficaci per promuovere l’attività motoria nel contesto locale.

DORS
	Perché è importante uno stile di vita attivo? Aspetti di promozione del benessere fisico, sociale, mentale e protezione nei confronti delle malattie cardiovascolari, diabete, oncologiche, osteoporosi, soprappeso e obesità.

Sedentarietà dimensioni del problema.

Modello socio ecologico di lettura dell’ambiente di vita e livelli di attività motoria quotidiani.

Strategie raccomandate per promuovere l’attività motoria nella comunità.

Attività motoria e anziani, diabetici,. Bibliografia di riferimento e buone pratiche: regionali, nazionali, internazionali.

Raccomandazioni e conclusioni.

Analisi degli stadi di cambiamento secondo il modello transteoretico di Di Clemente e Prochaska.

Sitografia

Allegati:

· criteri per la scelta di buone pratiche

· classificazione dell’intensità dell’attività fisica fino a 60 minuti

· strategia di ricerca bibliografica

	6

Dossier obesità

Sicurezza sul lavoro: un testo unico per ripartire.

In Romagna, sotto massima sorveglianza.

SNOP società nazionale degli operatori della prevenzione
Sett. 2007 Riv trim.le
	Descrizione di un intervento AUSL di Bologna:44% della popolazione sopra 18 anni in soprappeso – 42% non fa abbastanza attività fisica Studio PASSI. 

La scarsa consapevolezza rilevata ha indotto l’avvio di situazioni che favorissero l’AF el e corrette scelte alimentari.

Tappe: esame menù mense aziendali, condivisione di liee di indirizzo per favorire il consumo di frutta e verdura, far acquisire competenze specifiche agli operatori che li rendano in grado di contribuire alla promozione della loro salute. 1) indagine sulle abitudini alimentari, 2) supporto motivazionale di gruppo, 3) interventi di facilitazione adozione stili corretti:miglioramento mensa aziendale, menù sani, controllo bilancio energetico, accordo con i ristoratori e distributori automatici, 4) favorire il consumo di frutta e verdura: corsi di cucina, laboratorio del gusto, 5) promozione dell’attività fisica: contapassi esercizi da fare in ufficio per la mal posizione, promuovere l’uso delle scale, rendere disponibili bici, convenzioni con mezzi di trasporto pubblici, 6) monitoraggio e verifica.

Coinvolgere dipendenti, pazienti attivando momenti di educazione:laboratorio del gusto, obiettivo invertire la piramide alimentare nei distributori. Messaggi informativi su bicchieri, attraverso locandine ,adesivi, video ecc. …

Accordi con produttori locali.

Datti una mossa al salone internazionale del naturale di Blogna –partecipazione ad eventi sportivi, convenzioni…

Indicazioni OMS: interventi specific, coordinati, continuativi, multidisciplinari, dall’informazione alla formazione. 

Strumento principe counseling nutrizionale che coinvolga il soggetto e la famiglia. 

	7

HBSC stili di vita e salute dei giovani italiani tra  11 – 15 anni
Cavallo – Lemma – Santinello – Giacchi
2006
	II rapporto sui dati italiani dello studio internazionale HBSC
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Promozione

della salute nei luoghi di lavoro:

Piano Regionale

“Sorveglianza e prevenzione dell’obesità”Seminario
16ott 2007
	Seminario materiale relazioni:
· La promozione della salute nei luoghi di lavoro  Piano Regionale di prevenzione e  sorveglianza dell’obesità

· Il gruppo di lavoro regionale promozione della salute nei luoghi di lavoro

· Promozione della salute nei luoghi di lavoro e responsabilità sociale di

impresa. Il ruolo dell’INAIL

· Alimentazione e attività motoria nei luoghi di lavoro: azioni, metodi e strumenti

· Presentazione del progetto

interaziendale: Promuovere chi

previene (Bando regionale HP,

2004-2005)

· Presentazione del progetto

aziendale: Io lavoro sobrio (Bando regionale HP, 2005-2006)

· Lavoro a gruppi: Individuare opportunità e linee operative da sperimentare e sviluppare nella fase di progettazione e valutazione partecipata del Progetto Multicentrico

· Relazioni gruppi di lavoro e conclusioni

	Prevenzione

Dell’obesità nei luoghi di lavoro

Un percorso di progettazione partecipata
- Laboratorio -
nov 2007 mar 2008
	Incontri:

· Co-costruzione del percorso del laboratorio. Condivisione dei bisogni e degli obiettivi emersi in occasione degli incontri seminariali ed  individuazione di ambiti tematici e aree di intervento
·  Analisi delle aree di intervento e dei problemi/ opportunità: metodi, strumenti e prassi
· Dalla diagnosi alle scelte operative: azioni, metodi, strumenti e riproducibilità delle esperienze in atto 

· Metodi e strumenti per la valutazione
· Stesura condivisa della “struttura” del progetto Multicentrico di  sorveglianza e Prevenzione dell’obesità nei luoghi di lavoro
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Progetto Adulti in forma.

2005 - 2006
	Programma azione regionale 05-06  bando HP ex DD 284-28/11/05 BURP 13-30-03.06
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Una comunità in movimento: interventi efficaci per promuovere l’attività motoria nel contesto locale.

DORS 2006
	Seminario

Gruppo di lavoro regionale n° 9

· Una comunità in movimento. Interventi efficaci per promuovere l’attività motoria nel contesto locale
· Iniziative nazionali sul tema della promozione dell’attività fisica (CCM)
· Percorsi di mobilità sostenibile e attivazione di gruppi di cammino:esperienze regionali, nazionali a confronto: prom. AF nell’anziano, nel diabetico,  nella normalità, abitudini in movimento (esperienza), pedibus, progetto MOVI Cuneo, Fitwalking Damilano

· Raccomandazioni operative

	11

La salute in tutte le politiche

“la dichiarazione” 
18 dic 2007
	

	12

Regione Piemonte

Alimentazione e attività motoria nella scuola primaria, attività e metodi per progetti efficaci.
DORS Dic 2008
	

	13

Nota di Vittorio

 Demicheli
18 sett. 2007
	Invito alla partecipazione seminario sulla promozione della salute nei luoghi di lavoro per il 16 ottobre 2007
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Gli stadi del cambiamento: storia, teoria ed applicazioni.

Modello transteoretico di Di Clemente e Procihaska
DORS Giu 2007
	· Gli stadi del cambiamento

· Un caso dela letteratura

· Un caso sul campo

· Jurnal club healt promotion

· Conclusioni e trasferibilità nei progetti Piemontesi.

	14

REVISIONE DELLE PROVE DI EFFICACIA IN MERITO ALLA RELAZIONE TRA CONTESTO URBANO E PREVENZIONE DELL’OBESITÀ 
K. Raine, J. C. Spence, J. Church, N. Boulé, L. Slater, J. Marko, 
K. Gibbons and E. Hemphill 
Traduzione della sintesi e dell’abstract del documento: 

“State of the Evidence Review on Urban Health and Healthy Weights ” 

Canadian Institute for Health Information (Ottawa: CIHI, 2008) 

A cura di 
Elena Barbera, Marina Penasso, Alessandra Suglia  DoRS – Regione Piemonte 
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Benessere

Organizzativo

Per migliorare la qualità del lavoronelle amministrazioni pubbliche

(Ed.Cantieri- i manuali)
PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

2003
	· Scenari del cambiamento e nuove esigenze nelle politiche di sviluppo del personale
· Il benessere organizzativo: il percorso storico e i paradigmi di studio
· Una proposta operativa per le amministrazioni 
· Fondamenti della proposta 
· Le dimensioni del benessere organizzativo 
·  Gli indicatori di “benessere”
· Gli indicatori di “malessere”
· Un protocollo guida per la ricerca e l’intervento sul benessere organizzativo per una cultura della salute e del benessere organizzativo

· La sperimentazione nelle amministrazioni
· Dalla sperimentazione all’intervento: nuove riflessioni per le politiche di sviluppo del personale
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Movimenti bancari o bacari in movimento
Progetto WHP 04-05

Servizio Prevenzione e Sicurezza degli ambienti di Lavoro Direttore: dr. Santo ALFONZO  04-05
	· Tema setting destinatari obiettivi, attività, valutazione, alleanze
· Diagnosi educativa

· Fitwalking

	[image: image1.emf]
17

Promuovere l’attività motoria nel territorio 
	· Raccomnandazioni

· Strategie

· Trasporti

· Spazi verdi

· Edifici 

· scuole

	18
PARTE PRIMA 

MISURE E PROBLEMI PER LA SALUTE E

LA SANITÀ.  Marzo 2006
	Stato di salute della popolazione

	19

FATTORI CHE OSTACOLANO O PROMUOVONO L’ANDARE A SCUOLA A PIEDI E IN BICICLETTA: RISULTATI FORMATIVI DEL 

NON-MOTORIZED TRAVEL STUDY 

K. N. Ahlport, L. Linnan, A. Vaughn, K. R. Evenson, D. S. Ward 
Traduzione e dattamento ell’articolo: 

“Barriers to and facilitators of walking and bicycling to school: formative results from the non-motorized travel study” 

in Health Education & Behavior, Aprile 2008, 35(2):221-44 

A cura di 
Elena Barbera, Marina Penasso, Alessandra Suglia 
DoRS – Regione Piemonte 

2008
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Global Age-friendly Cities:

A Guide

OM S2007
	

	21

Disability adjusted life years (DALY)


	significato

	22

Quaderni di sanità pubblica

Città a misura di anziano

OMS
	Estratto recuperato a convegno 11 giugno 08


· prove di efficacia e di buone pratiche

Nella Regione Piemonte:

1. il documento “Alimentazione e attività motoria – Prove di efficacia e buone 
pratiche” prodotto dal Gruppo di lavoro regionale n. 6 e messo a disposizione nell’ambito del Laboratorio DoRS “Promozione della Salute nei luoghi di lavoro”. 
2. l’esperienza condotta dall’ex-ASL  17 (SpreSAL – responsabile dott. Santo Alfonzo) 
con il progetto “Movimenti bancari o bancari in movimento?”.

3.  “Progetto Fitwalking”, nato in Italia nel 2001 da un’idea di Maurizio e Giorgio Damilano 
4. Promuovere chi previene: progetto interaziendale, finanziato dal Bando  Regionale 2004-2005 capofila l’ASL 7 di Chiasso.

5. L’appetito vien lavorando: anche questo è un progetto aziendale, finanziato dal Bando Regionale 2005-2006 Progetti soggetto capofila l’ASO CTO – CRF – M. ADELAIDE di Torino.
In altre Regioni Italiane esperienze interessanti sono le seguenti:

·  il programma di educazione motoria per la popolazione anziana a Rovereto - vedi 

http://www.trentinosalute.net 

·  il protocollo d’intesa “Progetto Nutrivending”: 

· http://prevenzione.ulss20.verona.it/com/file/upload/72Dgr_241_6Feb_2007.pdf;

· http://prevenzione.ulss20.verona.it/att_motoria.html-; 

· http://prevenzione.ulss20.verona.it/cammino.html) 

· il progetto Albiate in forma – progetto per la promozione della salute”:

· http://www.epicentro.iss.it/regioni/lombardia/Albiate_InForma.pdf 
Esempi di buona pratica internazionali: 

In http://www.ispesl.it/whp/Modelli/ModelliBuonaPratica.pdf vengono elencati numerosi  esempi di buone pratiche di WHP nei paesi europei. 

Interessanti  anche: 

· “Svizzera in movimento”, per le indicazioni fornite dal progetto: 
http://www.lasuissebouge.ch/index.cfm?id=1
· e “Canada on the move”, per le esperienze (non del tutto incoraggianti per le difficoltà evidenziate) inerenti l’uso di questionari e del contapassi : http://www.dors.it/cmfocus/alleg/canada_sintesi_defdue.pdf 
